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Consultazione sulla modifica della Legge federale sugli ostacoli tecnici  al  
commercio (LOTC) 

Gentili  signore,  egregi  signori,  

vi ringraziamo  per  averci chiamati  a  esprimere il nostro parere sulla modifica della  Legge  
federale sugli ostacoli tecnici  al  commercio (LOTC).  

Con la  revisione legislativa posta  in  consultazione si mira  a  eliminare ulteriormente gli 
ostacoli tecnici  al  commercio nella circolazione transfrontaliera  delle  merci, dinamiz-
zando  la  concorrenza e abbassando i costi  per le  imprese e i prezzi  per  i consumatori. Il  
Consiglio di  Stato è fondamentalmente favorevole  a tale  principio. 

Tuttavia,  la  modifica proposta dell'art.  16c  LOTC (sostituzione della procedura  di  
autorizzazione  con  un obbligo  di  notifica)  per la  messa  in  commercio  in Svizzera di  
derrate alimentari sulla  base del  principio  Cassis  de Dijon  (CdD) appare inadeguata, 
soprattutto alla luce  delle  preoccupazioni  in  ambito  di  sicurezza alimentare e protezione 
della  salute  evidenziati nella presa  di  posizione dell'Associazione dei Chimici Cantonali 
Svizzeri  del 28  febbraio  2018  (allegata).  Con  una  tale  modifica, infatti, si andrebbe  a  
sostituire l'attuale chiaro principio  di  una procedura  di  autorizzazione, che implica una 
verifica  del  prodotto  da  parte  di chi  deve vigilare sulla sicurezza  delle  derrate alimentari,  
con  una procedura  di  notifica che avrebbe  la forte  controindicazione  di  fornire una falsa 
sicurezza sia  per  i produttori sia  per  i consumatori. 

Un obbligo  di  notifica garantirebbe si una mappatura completa  delle  derrate alimentari 
introdotte nel mercato svizzero sulla  base del  principio  Cassis  de Dijon  (CdD),  ma  
rischierebbe d'indurre un falso sentimento  di  sicurezza, rafforzato dall'accessibilità 
pubblica d'informazioni che sarebbero notificate,  ma non  verificate.  
Una  ditta che si prende l'impegno  di  notificare annualmente tutti i suoi prodotti messi  in  
commercio secondo il principio  del  Cassis  de Dijon,  infatti, potrebbe (comprensibilmente) 
assumere che i suoi prodotti siano automaticamente conformi alla legislazione svizzera.  I  
produttori, e  di  seguito  pure  i consumatori, potrebbero così percepire  come  sicuri dei 
prodotti che magari  non  lo sono.  
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Considerato il principio fondamentale della revisione, mirante  a  snellire  le  procedure e  a  
ridurre gli ostacoli tecnici  al  commercio nella circolazione transfrontaliera  delle  merci,  ben  
comprendiamo  la  richiesta  di  stralcio dell'attuale procedura  di  autorizzazione.  
Date  però  le  controindicazioni  del  passaggio  a  un regime  di  notifica, si propone quale  
alternative la  cancellazione  totale  dell'articolo  16c  LOTC.  
In  tal modo verrebbe  a  cadere  la  falsa sicurezza che sarebbe indotta  dal  processo  di  
notifica. Agli importatori e ai produttori sarebbe più chiaro come  la  responsabilità della 
conformità dei prodotti sia unicamente loro. Inoltre, lo sforzo amministrativo  per le  
industrie sarebbe certamente minore,  non  dovendo procedere annualmente  con  il 
processo  di  notifica.  La  responsabilità  finale  dei prodotti immessi sul mercato sarebbe 
così gestita nell'ambito  del  controllo autonomo  da  parte dei produttori e degli importatori. 
Siccome  la  possibilità  di  un inganno  per  il consumatore  non  può essere completamente 
esclusa né  con la  procedura d'autorizzazione né  con  quella  di  notifica, si ritiene possibile 
rinunciare  a  entrambi. 

Inoltre, prendiamo posizione anche sulla proposta modifica dell'art.  16d  cpv.  2  Modifica 
dei requisiti linguistici  per le  avvertenze: considerando  la  necessità  di  adeguarsi alla 
legislazione alimentare e  di  rimuovere gli ostacoli  al  commercio, si ritiene  la  modifica 
senz'altro adeguata. 

Conclusioni 

Il  Consiglio di  Stato giudica favorevolmente il principio dell'eliminazione degli ostacoli 
tecnici  al  commercio nell'ambito dei rapporti tra  la Svizzera  e l'Unione europea. 
Il  Consiglio di  Stato auspica però che  le  osservazioni sopra esposte trovino un'adeguata 
risposta  da  parte  delle  autorità federali, affinché  la  modifica nell'applicazione  del  principio  
del  Cassis  de Dijon non  pregiudichi il livello attuale della sicurezza alimentare  in Svizzera  
e  non  sia fonte  di false  sicurezze  per  i consumatori. 

Contando che questa nostra presa  di  posizione possa essere tenuta  in  considerazione, 
vogliate gradire, gentili signore ed egregi signori, i nostri più distinti saluti.  

PER IL  CONSIGLIO  Dl  STATO 

Il Presidente: Il Cancelliere: 

  

  

Manuele Bertoli  bcWri  

Allegato: 
- presa  di  posizione dell'Associazione dei Chimici Cantonali Svizzeri  del 28  febbraio  2018  

Copia  per  conoscenza  a:  
- Dipartimento della sanità e della socialità (dss-dir@ti.ch) 
- Dipartimento  delle  finanze e dell'economia (dfe-dir@ti.ch) 
- Divisione della salute pubblica (dss-dsp@ti.ch) 
- Divisione dell'economia (dfe-de@ti.ch) 
- Laboratorio cantonale (dss-lc@ti.ch) 
- Deputazione ticinese alle Camere federali (can-relazioniesterne@ti.ch) 
- Pubblicazione  in  internet. 
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